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La plastica rappresenta un pro-
blema per la sopravvivenza del no-
stro pianeta. L’anno scorso la no-
stra classe ha collaborato con Pla-
stic Free, un’organizzazione di vo-
lontariato senza scopo di lucro, im-
pegnata in battaglie per la salva-
guardia del Pianeta; ma qual è la
sua storia? Lo abbiamo chiesto ad
una volontaria dell’associazione,
la dottoresa Enrica Magnani. «L’as-
sociazione nasce da un’idea di Lu-
ca De Gaetano, imprenditore e am-
bientalista che l’ha fondata nel
2019; ad oggi è la più concreta
realtà sul territorio italiano e opera
in oltre 30 nazioni. Gli scopi che si
prefigge sono quelli di sensibilizza-
re, attraverso appuntamenti di pu-
lizia, le persone al problema dell’in-
quinamento della plastica e libera-
re la natura dai rifiuti». Sembra un
progetto davvero interessante! Co-
me si diventa volontari? «Per diven-
tare volontari basta consultare il si-
to di Plastic Free dove si possono
trovare tutti gli eventi divisi per lo-
calità, a quel punto basta iscriversi
all’evento».
Curiosa la scelta del logo: una tar-
taruga. Abbiamo scoperto che
«rappresenta tutti gli animali mari-
ni afflitti dall’inquinamento della
plastica. Pensate che la tartaruga
marina è simbolo di tenacia, pro-
prio come i referenti e i volontari
che, con la loro perseveranza, con-

trastano l’inquinamento da plasti-
ca con azioni quotidiane. Durante
l’anno sono state salvate 230 tarta-
rughe marine e sono stati sensibi-
lizzati 265.948 studenti in giro per
l’Italia». Come mai avete deciso di
coinvolgere le scuole? «Sensibiliz-
ziamo gli studenti per prevenire ul-
teriori disastri ambientali e trasfor-
miamo gli istituti scolastici in luo-
ghi Plastic Free. Durante i nostri in-
terventi, personalizzati per fascia
d’età, spieghiamo l’importanza di
amare il Pianeta non inquinando,
l’importanza della differenziata e
delle scelte alternative alla plasti-
ca. I giovani sono il nostro futuro e
sugli studenti abbiamo riposto tan-

tissime speranze. Ogni anno la
consapevolezza cresce e vediamo
aumentare gli appuntamenti di pu-
lizia di città, spiagge, parchi e fiu-
mi. L’associazione si è posta il tra-
guardo per il 2025 di aumentare
notevolmente i dati sino ad oggi
raggiunti, l’impegno del direttivo
è incessante».
La nostra esperienza con Plastic
Free ci ha aperto gli occhi su quan-
to sia urgente agire. Non possia-
mo più rimanere indifferenti, è
tempo di cambiare le nostre abitu-
dini, di fare la nostra parte per un
futuro più sostenibile. Un pianeta
migliore è possibile, se ognuno di
noi fa la differenza.
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La plastica è uno dei problemi
ambientali più gravi, ma in origi-
ne fu creata come soluzione per
salvare il mondo. All’inizio del
XX secolo, la scarsità di risorse
come legno e avorio spinse gli
scienziati a cercare un’alternati-
va per soddisfare la crescente
domanda di beni. Nel 1907, Leo
Baekeland inventò la bachelite,
la prima plastica completamen-
te sintetica che si rivelò un ma-
teriale economico, leggero e fa-
cilmente modellabile: sembra-
va il paradiso in terra. Nel corso

del ‘900, diventò simbolo di pro-
gresso: acquisì un ruolo fonda-
mentale in campo medico, elet-
tronico, alimentare e nei tra-
sporti, migliorando la qualità di
vita, rendendo più accessibili
ed economici beni di uso quoti-
diano. Tuttavia, la sua incredibi-
le resistenza è diventata il suo
peggior nemico. Oggi la plasti-
ca è ovunque, negli oceani e
nell’aria, sotto forma di micro-
plastiche. Secondo gli ultimi da-
ti, la sua produzione ammonta a
più di trecento milioni di tonnel-
late all’anno, di cui soltanto una

piccola parte viene riciclata. Gli
animali marini muoiono intrap-
polati nella plastica e la catena
alimentare si contamina sem-
pre più, tanto che i test rivelano
come diversi frammenti venga-
no ritrovati all’interno dell’orga-
nismo umano. Così, la plastica,
un tempo considerata una solu-
zione, è diventata un problema
ambientale. Dobbiamo ridurre i
rifiuti, utilizzare materiali biode-
gradabili e riciclare in modo effi-
cace. Solo così potremo trasfor-
mare la plastica da nemico ad al-
leato.
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